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i l LIBRO GIALLO 
Per qiiàtito possiamo rilevare dai tele

èràihmi jeri pervenuti, la presentazione dei 
Documenti diplomatici alle Camere francesi 
nod Hi offerto schiariménti di grande im
portanza gii II a questione Italiana, 

I documenti sorto preceduti da una ftela
ziòfté che li coordina e li riassume.—E' di 
questa relazione appunto che il telegrafo ci 
ha recato i sommi capi. 
] Pur' tuttavia una cosa risulta anzitutto évi
Wentettiéirite dall' esposizione fatta della sua 
polìtica tanto all'estero che all'interno dal 
governo francese; è sì ò, che là discussione 
della, questióne italiana sarà di bel nuovo 
agitata vivacemente nelle' Camere francési. 

II governo dell' imperatore riconosce una 
grande verità, ed ò la necessita di risolvere 
la questióne romana. , 

Pròctapare questa necessita è lo stesso 
che confessare ihnanzi dir Europa, che ^im
mobilità, "nb.n può durare a lungo , che la 
politica dello stato quo, deve avere il' suo 
termine a Roma, egualmente che a Venezia, 
dappertutto ove avvi un'de&'potismo da ab
battere^ un popolo da rialzare. 

Ctirtamente le dichiarazioni, del governo 
francese sono parole, e quel governo potreb
be smentirle domani coi fatti , come altre , 
anche più solenni, ne ha smentite. 

Ma d'altro crmto il nostro giudizio non de
ve regolarsi "alla stregua delle simpatie o 
delie antipatie che altri possa avere per noi 
e che noi non possiamo, nò misurare , nò 
accertare : la nostra logica, come dicemmo 
jeri, è quella dei fatti. 

Ora la logica appunto dei fatti , la forza 
superiore delle cose strappa al governo fran
cese, oggi, delle dichiarazioni che egli non 
deve fare certamente con tutto il piacere 
finché dura la sua politica d'equivoci a Ro
ma, in Italia, perchè sono dichiarazioni che 
equivalgono ad altrettante condanne del suo 
operato. 

Attestare a tutto il mondo che l'Italia non 
potrà avere pace , sicurezza e compiuto or
dinamento finché la questione di Roma non 
ò risoluta, e intanto mantenere a Roma l'oc
cupazione e lasciarsi, o fingere di lasciarsi 
.ingannare dalle illusorie promesse della cor
te romana , ò lo stesso che confessare pub
blicamente una politica di debolezza a un 
tempo e di doppi intendimenti. 

Tuttavia, malgrado la contraddizione per
manente fra gli atti, e le dichiarazioni di 
questa politica di raggiro, è pur d'uopo ri
conoscere e registrare tali dichiarazioni, co
me quelle che sono strappate dalla forza 
inesorabile degli avvenimenti e che non po
tranno essere indefinitamente smentite negli 
atti. 

Sono frasi, è vero — ma che pure hanno 
un significato. Perchè quando il governo 
francese manifesta vive sollecitudini per 17
talia — quando si rallegra e si compiace del 
riconoscimento dell' Italia per parte di quat
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tro grandi potenze, e constata che il nuovo 
R.egno ha con esse relazioni regolari, e po
ne come intentò delle sue premure l'orga
nizzazione definitiva dell'Italia, non sono 
certo gli utopisti e i segnatari reazionarii 
che se ne possano rallegrare. 

La politica napoleonica insiste ancora sul
la vieta utopia della riconciliazione tra il 
papato e Y Italia. 

Ma questo assurdo concetto , che noi non 
crediamo affatto sia un propòsito nel goVte'r
no francese , ma solamente un pretesto di 
temporeggiamento, potrà esso durare ancora 
a lungo per riapparire periodicamente in 
certe circostanze , e rimanere innanzi al
l' Europa come vana e astratta parola a cui 
nessuno può dare realtà? 

Allorquando certi corrispondenti di me
diocre accorgimento e certi fogjli reazionari, 
gli uni per dispetto , gli altri per lusinga , 
si compiacciono di rappresentarci la politica 
napoleonica dominata da influenze reaziona
rie, da combriccole ultramontane presieduto 
da ingerenze femminili, noi ci domandiamo a 
noi medesimi : È egli possibile che un go
verno in Francia , un governo che ha per 
sue tradizioni le memorie del primo Con
sole, per suoi precedenti la guerra del 1859, 
possa sèriamente fermarsi in una politica 
reazionaria e sanfedista ? 

Noi vediamo bensì che 1* ambiziosa e cu
pida politica napoleonica vorrebbe fare di 
Roma un pegho eh* esso amerebbe cedere 
a prezzo di largo guiderdone : vediamo che 
gT impacci in cui malaccortamente quella 
politica si è lasciata impigliare in regioni 
transatlantiche le impediscono ora di pren
dere una parte attiva e risoluta nelle que* 
stioni europee. 

Ma che le aquile napoleoniche restino a 
Roma per il papa , o per la libertà della 
Chiesa , come prezzo del favore e dell' ap
poggio del clero francese , questo non può 
crederlo nessun uomo serio. 
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Che l'Italia offerisse un guiderdone suffi
ciente ad appagare l'ambiziosa cupidità di 
quel governo che fa una guerra per ima 
idea — e vedreste allora svanire ogni ubbia 
di conciliazione fra il papa e l'Italia, vedre
ste bentosto un cambiamento di scena a Ro
ma tanto più significante , quanto esso sa
rebbe repentino. 

Il guajo vero e serio non è nò nelle esi
genze dell' Italia, né nelle resistenze del pa
pato: la difficoltà vera è questa, che l'Italia 
vuol Roma come cosa che le spetta di pien 
diritto e eh' essa quindi non deve mercatare 
e moltomeno può barattare ■— che ogni pal
mo di terra italiana è egualmente sacro al
l'Italia — laddove 1' imperatore crede di es
ser lui il padrone di Roma e s1 illuderebbe 
di non doverla cedere che mediante com
penso, 

Ma questa pretensione barocca e derisa 
non può durare eternamente, deve cessare : 
qual dunque ne sarà il termine ? — Essa 
avrà termine non appena f& Francia vedìrà 
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sorgere per l'Italia una opportunità di .stri
garsi coli' Austria. V J 

La Francia sa,che sino a quando l'Austri^ 
tiene una formidabile posizione militare /in 
Italia, essa può tenere tranquillamente J^ì 
ma, sicura che l'Italia non potrebbe insislt^ 
re più in là dei modi amichevoli per ^vere 
la sua capitale, non potrebbe impegnare un 
conflitto colla Francia nel manifesto peri
colo di essere al tempo stesso assalita dal
l'Austria. 

Ma se l'Italia potesse un momento Gl'al
tro impegnare un conflitto cóli' Austria nel 
qual caso iiessuna potenza potrebbe frnmi* 
schiarséne, ó arrivasse per altra via ad ag
giustare definitivamente ogni sua pendènza 
coli'Austria stessa, allora la questione di 
Roma assumerebbe bentosto utl altro aspet
to, e la Francia si troverebbe utiirdtdtàar
tiva o di rendere ciò che non fu niai! 'sttój 
o di impegnarsi in un conflitto europèo. 

Ma potranno le cose arrivare a Questi è
stremi'? — Iti Europa fervono altre questio
ni nelle quali la Francia ha pure bisogno 
del concorso dell' Italia, della cooperazione 
di quegli elementi nazionali che reprimere 
ormai non si potrebbe più, e che conviene 
quindi dominare con una politica d'iniziativa. 

Essa certamente coglierà il primo succes
cesso favorevole per finire a qualunque mo
do la questione messicana ed uscirne col
r onore delle armi: dall' altro canto la que
stione d' Oriente pare non sia dispòsta ad 
attendere llemmaticàmente i comodi della 
Francia, Ecco come e dove deve sorgere quella 
opportunità di cui jeri discorrevamo , e la 
politica d'immobilità deve far luogo a un 
periodo di azione, allo scioglimento di1 que
stioni che non possono tirarsi poi tanto in
nanzi nello statu quo. 

La Francia stessa riconosce un' altra vol
ta nelle condizioni della Venezia una posi
zione eccezionale — essa ammette pure che 
senza Roma Y Italia non può costituirsi de
finitivamente: essa vede da un lato ì'influen
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za inglese acquistar nuovo terreno ógni gior
no in Oriente, dall'altra l'Inghilterra agire 
direttamente anche nella questione romàna, 
sino al punto di proporre ai Papa uh' tra
slocamento. 

Non è certo la politica inglese che possa 
ripromettersi alcun risultato definitivo dà que
ste pratiche: ma essa esercita in questo mo
do una pressione sulla Francia per costrin
gerla ad uscire da una posizione che, in se
guito alle fortificazioni di Civitavecchia, co
mincia a inquietare seriamente anche l'In
ghilterra. 

Quello adunque che noi possiamo consta
tare si è che la politica dell'immobilità rielle 
questioni di Roma e di Venezia, se si è pro
tratta fin qiia per la gran ragione che l'Ita
lia non era in gradò di agire e costringere 
ad una soluzione , non può tuttavia prolun
garsi di troppo. 

Vediamo ora la politica della Francia nelle 
quistiohi estranee all' Italia. 
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PEI nA^^IAjr^D^L BttlGALAGGIO 
Le proporpj^ì d ^ ^ sottoscri?ic)ne; R i o 

nale vanno ^àgmprej^cresneiido/, ^ ^ ^ P a. 
mano che il:jttj$<> s^ propaga dai, vanì: cen
tri. Alla Ndzime .^ Firenze^e*,^b Corriere. 
Cremonese, 'n^))d^^pav^^'^yor^, 1JL; 
Stampa, la Craziséftct cieJ Èòpòlo, l& Gazzetta 
di Torino che apersero la sottoscrizione con 
buon esito: a Ger)p^^i\Corriere Mercantilef 
il Movimento; a Éòló&na \\ Monitore dì Bo
logna e il Corriere dell' Emilia ; a Modena 
il Panaro. In più luoghi lo slancio popolare 
ha precorso l'iniziativa dei capi. A Lucca gli 
operai della manifattura del tabacco chiese
ro per acclamazione di lavorare un giorno 
straordinario e versare l'importo della mer
cede alla sottoscrizione nazionale. Gl'impie
gati della direzione seguirono il generoso e 
patriottico esempio, rilasciando essi pure un 
giorno di stipendio. In ogni riunione, il 
pensiero dominante è il soccorrere ai dan
rieggiati dal brigantaggio; ogni altro intento 
è posposto ; il bisogno primo , più ardente 
degli italiani, bisognerà che i nostri nemici 
se riè persuadano, è l'unità. 

I nicipulismo italiana d'oggidì colpiste n^lj van
tp dv fwkqttalchp. còsa di p i j x / d e ^ altri 
per il; vantaggio e per. l'onore, della;patria 
Qòmupe. , 
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Anche a Como è stata nominata una com
missione per raccogliere le offerte dei pri
vati alla, sottoscrizione nazionale : questa 
cowni^sione è autorizzata a dividersi in se
zfoni per promuovere più agevolmente la 
spserizione nazionale nei, comuni del circon
dar iq, 

Pei circondari di Varese e di Lecco si
mili commissioni saranno nominate dai si

. . . i 

gnori sottoprefetti. 
Il prefetto Valerio ha pubblicato in pro

posito una circolare ai sindaci, in cui , di
chiarando aperta la soscrizione , fa appello 
al patriottismo delle popolazioni. 

r 

; Î a deputazione provinciale d'Ascoli ha vo
tato 2000 franchi per la sottoscrizione na
zio^aie. 
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A Creinona pure 1' appello nazionale ha 
tr.Qvatp eco. Il Corriere Cremonese apre la 
.sp^toscrizione , iniziandola colle offerte dei 
!S.uoji redattori e col seguente gentile omag
gio alla città di Milano: 
; « Milano, la città forte, l'avanguardia del 

Daaschio patripUismo e della libertà militan
te, ci, ha dato l'esempio, e la nostra Cremo
na non sarà 1' ultima a fornire la sua 
triott^ca offerta. » 

Quel pregevolissimo periodico ci annun
cia inoltre che e ixi città e fuori stanno co
stituendosi coinmissioni sppnljLuiQe che rac
co gauo le offerte. 

Leggiamo inflne nella Persev. del 12: 
L' Arrtionia accorda a M,ijano il titolo di 

^apita^ fiorale della rivoluzione, per la va
lida iniziativa presa nella soscrizione del de
naro $ell'M/)iiià. £ un titolo,, che sarà accet
tato volentieri dalla bocca dell'./trmoma,, la 

; qii&je desidererebbe quella rivoluzione che 
4Ì^ciQ^je i'^uilia. Il suo collega, lo Stendar
4$. iìtyitqlico , ii& esprime il voto con queste 

« l liberali si occupano assai ad un> 
in^a»: dànaù per tenere in piedi la loro 
baraccar che sta per rovinare », I tempoxa
listi jallettano di non accorgersi die la barac
ca che rovina è invece la loro. 

In Milano frattanto le soscrizioni ccinti
(nuai/9, ed ^ c h e oggi registriamo alcune mi
gliaia di; lire 7 Qhe portano la sotqina totale 

, p\ij3bl^cata â  ci^ca 123,000 ; e possiamo 40
^t^a l teesV cl^ya ognr dì crescpndo il nu

iftero dei,/ giornali e delle città che aperse
ro le liste di coscrizione, .Cj.. quanta uua MO 

che ci accusano di 

torio sgombro di stranieri 

mHjftclpsiUoti/che il mu

IY Tmes del 9 ^eV:suo pi?iraorar 
ta derile condìzioni;5éirÌtafia. Égli 
il nostro esémpio sia già stato seguito dalla 
Grecia, e sia di sjimolq a' Polacchi, Urighe
resj e.TfAescM/ tyìpejsì^e «gl i Italiani; hajnj* 
no tutto ciò che i loro fratelli menò fortu
nati considerano come fondamento della pub
blica felicità. Indipendenza nazionale, terri

, meno ài una pro
vincia , assoluta libertà da ogni ingerenza 
straniera nei loro affari domestici , una gran 
posizione in Europa, una gran riputazione 
in tutto il mondo , e la, coscienza delle pro
prie forze risvegliate , colla opportunità di 
servirsene in ogni campo dell' attività uma
na : queste cose dovrebbero fare felice l' I
tana, » 

Nullameoo il Times nota il malcontento 
che prevale in quasi tutte le nostre Provin
cie e principalmente nelle meridionali e niel
la Toscana. Ma dichiara che s'ingannano co
loro che veggono in questo stato di cose la 
prova che l'unità non è possibile in Italia. 
« Questo malcontento ( dice il giornale in
glese ) non manifesta che gli Italiani siano 
incapaci di costituire una monarchia, 0 che 
preferiscano il sistema federale; ma soltanto 
è segno della gelosia e del naturale ramma
rico delle provincie per la perdita della lóro 
indipendenza; delle città principali ridotte 
alla povertà e alla inerzia di città di provin
cia ; e dei magnati che non hanno più Y 0
nore di essere compia gai dei principi re
gnanti. » 

Quindi cita 1' esempio della Scozia e della 
Irlanda che per tanto tempo resisterono al
l' opera unificatrice dell' Inghilterra e cosi 
pertinacemente si dolsero delia'perduta in
dipendenza. Perciò non é dà meravigliarsi 
del malcontento che esiste in Italia e dei 
lamenti che muovono le antiche capitali ri
dotte oggi a basso stato. « Il malcontento 
(esclama il Times) non ha nulla che fare 
colle razze , coli' incompatibilità del Nord 
col Sud: ma deriva'da .cause politiche cro
ciali, che possono essere temporanea 0 Ui
revoìi, ma che t'ono comuni a tutte le pro
vincie annesse al regno dì Sardegna, .non 
particolari ad alcuna "di esse. » 

Il giornale inglese finisce Y articolo con
sigliando al' Re di trasferire da Torino }a 
sede del governo a Firenze, finché ' non si 
possa aver R.oma. Ma' conclude con' molta 
saviezza e con tesiirnonianza Veramente ono
rifica per noi': «'Che. che ne sia, gli amici 
d'Italia possono "essere certi che il popolo 
italiano t'a. tanta stima di ciò che ha acqui
stato, che non lo getterebbe via, per un 
momento di malumore ». 

In questi tempi in cui i giornali francegi, 
e particolarmente gli officiósi, $1 frequènte
mente combattono là nostra unità''e si stu
diano di provarla impossibile, ci è p^rso Ao
cno dell' attenzione dei nostri lettori il eciii
dizio che .porta in proposito il giornale che 
può dirsi rappresentante dell1 opinione pre
valente nella nazione inglese. Quindi ò che 
abbiamo riferito u sommario di questo ar
ticolo ; benòliò ( é quatd inutile dirlo) noi in 
roolti giudizii particolari che il Times fa 
dalle nostre cose,' non ci troviamo 
ci accordò con liii. 
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taji: progetti di quella ppt^za in Grecia 
é^i |y Oriente. La cessio4è lelfe Isole Ionie 
notj, garba ad alcuna deìiè acceiinate poten
ze/Là Russia non intènda fà;rr ostacolo alla 
rinuncia dell' Inghilterra, ma trova non ave
rè* quest' ultima il dirittp di abbandonare le 
Isolj?. Ionie. 

Cjirca poi alla incorporazione di queste 
net regno di Grecia, il;diritto di ciò fare 
apparterrebbe alla sola Europa. L'Austria 
va più oltre , e contrasta all' Inghilterra il 
diritto'di1 fare òhecchèésia senza il permes
so dell' Europa. La Prussia poi tentenna, co
me di consueto , senza dissimulare però le 
simpatie che nutre per la Russia e per la 
stessa Austria in codesta questione. Questa 
ultima teme più che altro che soti più bel 
momento l'Inghilterra proponga una candi
datura italiana. Il giorno in cui simile te
ma fosse svanita , la corte di Vienna mute
rebbe per avventura atteggiamento , e cer
cerebbe di riaccostarsi all'Inghilterra. 

Un altra considerazione , per la quale è 
uggiosa all' Austria la cessione dèlie Isole 
Ionie, si è che simile cessione potrebbe for
nire, in un tempo non lontano, un argomen
to in bocca all' Inghilterra medesima per la 
cessione delle provincie venete. Se la Fran
cia volesse anche appoggiare codesta cessio
ne, non avrebbe altri argomenti che quelli 
delle annessioni , frutto del riconoscimento 
dei principio di nazionalità. L'Inghilterra 
in quella vece potrebbe far valere t'esemplo 
delie proprie concessioni fatte in omaggio 
ai principii del moderno diritto. 

Qui lo sdegno non si è calmato ancora con
tro il maresciallo 0' Donnell a cagione deì
Y atteggiamento da lui assunto in occasione 
delle recenti discussioni intervenute in se
no al Senato spagnuolo; ed ò probabile che 
non glielo si perdoni più sino a che riman
ga al potere. Pare che il maresciallo aves
se promesso espressamente al governo fran
cese di sostenere la politica da quest' ulti'* 
mo adottata riguardo al Musico. 

Il ministro degli esteri di Madrid" si scu
sa adducendo certi ordini della regina, con 
astrano esempio già dato e seguito da molti 
uomini politici spagmudi. È indegno di un 
ministro costituzionale il riparare cosi al
l'ombra di uria persona irresponsabile^ Ad 
ogni ih odo è vero che la regina coglie tut
te le occasioni per manifestare la propria 
gallofobia. 

Nuove decisive dal Messico non se ne a
spettano prima del mese di' marzo. 1 rin
forzi che il governo invia colà ammontano 
a 10 mila'uomini soli, è" non.20 mila , co
me dapprima si era ■.detto.. Gli ammalati 
vengono trasportati alla Martinica per non 
far troppo tris!» impressione sulle nuove 
truppe con là loro vista. 
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La famosa nota del gabinetto prussiano a 
quel di Vioma per la quistione dei delegati 
alla Dieta, nota che YEurop'è di Francofortè, 
con arguta ironia,"chiamava un caso di guer
ra > ''non ha menomamente turbata la*'pace 
del. mondo: il signor di Bismark si è placa» 
to; l'Austria (V salva. ' ' " . ■ "; 

u La pace par che ,si sia fatta , scrive da 
Berlino la Corrispondenza"Havas. Il forile 
di Thun , ambasciatore d'Austria alla corte 
di Pietrqbuirgp si .trova qui m questo .mo
mento , incaricato' d' una missione bòpflde'n
ziale. Come potete vedere dal comunicato 

. ̂ he pubblica ^ggi ia 
\ 

1 ■ 

■ i 
dispaccio diretto, dal 

Parlqi 9 qennaìo. 

fii di ^ f M f ^ XWW 1* lughiHerVa', e 99*1

hazzetta nazionale il 
cunle di Bitìraaik al 

H i 

conte di Rechberg , di cui aveva paììDto 
A^YEiiropC} esimie inl'aUi:. ma il dispaccio non 
\ avrebbe alt^p icjppo che di aprir JaVia'qd 
'. una conciiiossione iVa 1 gabinetti'di Vienna 
 e di Berniip,. , 
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ed è certo che il conte di Thun e il mini
stro ,austx;i$co a ^ r l i po , conte Karoly, han 
desinatp insieme in casa del signor di Bi
■smàrk. E' dunque probabile che la proposta 
sull'assemblea dei delegati sarà messa da 
banda. 

« L'Austria, si aggiunge, farà apche delle 
concessioni importanti alla Prussia rispetto 
al trattato di commercio francoalemanno. 
Non sappiamo se le minacce ovvéro le pro
messe del sig. di ■Bismark abbiano indotto 
l'Austria a prestarsi ad una conciliazione 
momentanea; ma temiamo che sieuo.Je'fw
messe. 

« L'amicizia della Prussia , avrebbe detto 
i -

 v 

il signor di Bismark, dev'essere più impor
tante per l'Austria che l'alleanza con gli Stati 
della Germania meridionale ». 

h 

Intanto i fogli austriaci trionfano. La Presse 
di Vienna dice: « Da quanto ci si scrive da 

Berlino, le denegazioni, le riserve e le ret
tificazioni per parte della Prussia intorno al 
conflitto austroprussiano sarebbero tanti 
tentativi per parte del signor di Bismark di 
ritirarsi da una posizione troppo avanzata , 
nella quale gli è diventato impossibile man
tenersi a fronte della riprovazione unanime 
dell' opinione pubblica dell'Europa intera »* 

La Gazzetta del Danubio dell'S dice: « Spe
riamo che il tempo verrà bea presto in cui 
una vera concordia fra ia Prussia e l'Austria 
sarà considerata come indispensabile al pro
gresso della Germania, al mantenimento della 
pace e dell' equilibrio d'Europa. La Prussia 
può conseguire una gran prosperità rinun
ziando alla sua gelosia tradizionale verso 
l'Austria ». 

i 
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Lèggiamo nel!' Opinione dell' l i : 
Dedichiamo all' Armonìa la seguente noti

zia che ci recano i giornali di Berlino ed ì 
dispacci elettrici: 

'«.II signor Usedom è nominato ministro 
plenipoten2iario di Prussia a Torino ed il* 
generale Wiilisen lo sarà probabilmente 
a Roma ». 

: L' Armonìa non poteva più capir in so 
dalla gioia leggendo nel suo alleato, il Mm
de,'che il generale Wiìlisen sarebbe venuto, 
a Torino'; perchè in questo fatto avrebbe 
trovato una sconiUtà pul governo italiano:ed. 
una1 prova che la Prussia ILO a è .in buone 
relazioni cidi' Italia. 

Invece avviene tutto il contrario e noi ci 
congratuliamo così col nostro 'ministero co
me col governo prussiano, entrambi i quali 
si mostrarono animati da sentimenti di con
ciliazione e di vicendevole stima e si com
portarono in guisa da serbar inalterati gli 
amichevoli rapporti fra i due stati. 

La Gazz. di Torino scrive; 
Ci si dice che il ministro dplla marina in 

considemione dell' esito delia y^tazi^ne nei 
terzo coji^gio di .Genova, ÌA cui .rimase in 

baliottazione , intende dare le proprie di
missioni. 

Speriamo la .notìzia non debba avverarsi; 
ad ogni modo , pur tenendo conto d' ogni 
giusta suscettibilità , crediamo ...die questa 
dell' onorevole ministro della manna sareb
be assolulameute eccessiuva. lì dover la sua. 
rielezione subire la prova 'delia 'baUptezione. 
non è che conseguenza di una 'deplorabile 
indolenza degli elettori. ì ; onorevole Ricci 
ottenne 107 voti contro 3 dati ai yuo com
petitore ! 

Da ciò facilmente si può acorgere come 
rinsufficiente numero degli eiettori non aia 
stato., occasionato da altra cairn fuorché dalla, 
certezza che era in tutti sulf eiezione del
lonorevole 'ministro;' che è ciò appunto che 

a 

quasi sempre avviene in simili elezioni che 
si ritengono assicurate. 

Confidiamo pertanto che l'onorevole mini
stro della marina , se la voce corsa ha fon
damento , vorrà desistere da un proposito 
inspirato da una delicatezza che il "paese gli 
rimprovererebbe. 

è-

La Discussione ha quanto appresso: 
Da persona autorevolissima che ci scrive 

da Parigi siamo informati, e stiamo garanti 
della autenticità della notizia, avere il signor 
di Persigny ed il signor Drouyn de Lhuys 
combinato d' accordo un nuovo progetto di 
soluzione della questione romana, che deve 
quanto prima essere comunicato al nostro 
governo. 

La stessa persona che ci manda queste 
informazioni soggiunge di star in guardia 
contro simile proposta, la quale, quando ne 
sia divulgato il tenore , non potrà certo ot
tenere il suffragio della opinione pubblica 
in Italia. Il ministero italiano non deve aver 
fretta di riprendere le trattative col governo 
francese. La Francia è ora in una condizio
ne anormale : l'imperatore , per motivi che 
noi non possiamo apprezzare in tutta la loro 
pienezza, ha voluto lare una sosta: ma que
sta sosta non può essere di lunga durata. È 
impossibile che egli pensi di rinnegare de
finitivamente il programma che gli avea ac
quistato le simpatie e la riconoscenza degli 
italiani. Intanto l'Italia si raccolga, si ordi
ni, si consolidi, e senza mai dimenticare ciò 
che deve alla Francia, assuma un contegno 
calmo , dignitoso e riserbato , e non andrà 
molto che rifioriranno tempi migliori. 

f RECEUT S ! 1 E 
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Leggiamo nella Gazzetta di Torino del 12: 
All'udienza di i e r i , con altrettanti regi 

Decreti, fu prorogata la sospensione da Mag
giore della Guardia Nazionale di Resina, Gior
dano Antonio , già pronunciata dal Prefetto 
di Napoli per contegno sedizioso e indebita 
ingerenza nelle elezioni amministrative—fu
rono sciolte le Guardie Nazionali di Capua, 
Trevico , Locorotbndo , Frignano piccolo e 
Arce nelle provincie meridionali , per mala 
composizione, cattiv» ordinamento, insubor
dinazione od oscitanza e indolenza nel ser
vizio— fu sciolto il. Consiglio Comunale di 
S. Gtov. Incarico per inattitudine — furono 
rimossi dalle loro cariche il Sindaco di'Al
baxiélla'còme mnnutengolo al contrabbnndo, 
e il Sindaco di Fiuminat^ come avverso alle 
istituzioni, del Regno — furono nominati ca
valieri dell'Ondine Mauriziano , Francesco 
Fiorentini,, capitano della Guardia Nazionale 
di Dpvandola , per zelante servizio" neir ar
resto di disertori e malfattoci , Nicola Mar
rone e Giacinto Auriti , nella provincia di 
Reggio , per lo zelo coi quale si. sono pre
stati alla repressione del brigantaggio. 
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Nella Slampa troviamo quanto segue : 
Con decreto del 5 gennaio 1803 sono state 

riunite in battaglione mandamentale la guar
dia nazionale dei comuni di Gasàioincohtra* 
da, Forcobobolina, Torrevecchia e Vilinma
gna che fan parte dai mandamento di Chicli. 

Sono pure state riunite in battaglioni man
damentali le guardie nazionali dei comuni 
componenti i mandamenti di Bocchianico , 
Caramanico, Francavìlia, Guardtagrele, Ma
noppello, S. Valentino, Tello (Ghieti) — Ga
soli, Lama, O/^ogna, Ortona, Palena, S. Vi
to, Ton'icelia (Lanciano)—Castiglione, Co 
lenza, Gd'fi, Fagliela e S. Buono (Vatfb>h 

ì 

l 
Scrivono da Torino alla Perseveranza : 
Posso confermarvi ciò che v' ho detto gior

ni sono , che il trattato di commercio colla 
Francia òquasi concluso. Lo difficoltà sono 

scomparse a un tratto tutte. Certe conces
sioni, però, dall^i parte nostra, già fatte del 
resto prima d* ora, non passeranno alla (Uà
mera senza,grave controversia, giacché toc
cano gli interessi apparenti o reali di''itice
ne delle nostre città marittime. 

Diogene cercava un uomo, l'Austria «cerca 
una donna. — Scrivono dal Veneto dAYAtyean
zec che rAustria vada in traccia di un/i don
na, la quale sia capace di protestare coi\tr,o 
,il dono offerto alla regina di Portogallo dalle 
signore venete, istriane e trentine. —Ad onta 
delle più accurate scrutinazioni e delie più 
brillanti lusinghe , non si è ancora potuto 
trovare una donna che voglia fintare anche 
col segno della croce la protesta ! 

i 

ì 

4 * W r i H * « ' " 

La Perseveranza ha da Parigi, 9 : 
Continuano gli sforzi per riscaldare il cuo

re del pubblico a proposito delle miserie 
della Sonica Inferiore. Tutti ì giorni su pub
blicano nuovi piani. Certi finanzieri, il sig. 
Pereire tra gli altri, hanno proposto un pre
stito di 15 milioni, a condizioni te/missime. 
Ma questa proposta venne respinta, che non 
raggiungerebbe lo scopo che si vuo.le otte
nere. Eppure sarebbe tempo di venire a ciò, 
se la carità è impotente, 

Il prefetto della Senna annunciò ai mai
res che le elezioni si farebbero alla fine del 
mese di marzo. 

Un carteggio da Parigi, che abbiamo ra
gione di credere assai bene informato, dice 
che i rapporti del gabinetto di Parigi con 
quello di Madrid si complicano sempre più 
e che in ispecie la regina Isabella non vuol 
sentire a parlare né dell' imperatore, né 
della imperatrice Eugenia. L'Inghilterra, lun
gi dal conciliare le due potenze, tenderebbe 
ad accrescere i dissensi esistenti fra loro. 
La regina avrebbe detto persino eh'essa non 
ìnvierebbe a Parigi un nuovo ambasciatore 
prima di essere bene edotta sulle intenzio
ni della Francia a riguardo dei Messico. 

La Scharf porta che nei saloni diplomati
ci di Parigi si parla molto d' una protesta 
di lord Cowley contro T intenzione del go
verno francese di voler fare di Civitavecchia 
una fortezza di prirn' ordine. 

\ , 
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Notizie dì Vienna del 9 recano: 
I giornali hanno telegrammi swll1 apertu

ra di dieci diete provinciali. L' apertura se
gui dovunque con solennità. Le stesse pro
poste furono presentate a tutte le Diete. 

L' inviato greco signor Barone di Sina , 
reduce da Monaco, ebbe ieri una lunga con
ferenza col signor ministro degli esteri 
conte Piechbérg. 

TER 
A cura dell' Amministrazione Municipale 

si è. aperto stamattina ai pubblico servizio 
un altro posto dì Pompieri al Vico Freddo 
a Ghiaia, fornito oom^ gli ai tri delle occor
renti macchine ed uomini. 

Con questo il numero dei posti ò portato 
a cinque, oltre il Quarlier principale alta 
Pietrasanta, dov'è ia maggior forza di que
sto Corpo, facoltativo, 

Prossimamente un altro posto verrà aper
to nella .parte pia centrale dei due quartieri 
Porto e Pendino, dove por r angustia "delle 
strade e. pel. io Ito caseggiato k più che ur
gante lo aver contro gì' incenda, pronti, soc
corsi. 

Noi siamo lieti di constatare i. progressi 
fatti in breve tempo da questa importante ? 
tanto necessaria, instituziona, 
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II Professore Giuliano Giordano darà la 
sepo nda lezione di Fisica a vantaggio degli 
opet 'ai il giorno di Domenica 18 del corren
te n lese di gennaio alle ore l i antimeridia
ne K »el Gabinetto di Fisica dell' Università. 

rjaaBBft^iertasa* t - l * :—<.*» r . * ^ ^ 

No^ é vero, com1 erasi annunziato da pa
recchi giornali che il vapore francese Ylsòre, 
della compagnia Frassineti, abbia naufragato, 

Si conferma invece l'avrenamento, presso 
porto Ercole, di un piccolo vapore francese, 
il GfwndMiltte. Il suo  !   v ' * 
iHtétiinter^e salvato. 

equipaggio però si 
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O^fì /nessuna r ^ t i m sul brigantaggio. 
' • ■ W M # 

H 3 i « r - « i * # 

©Iftrtjro. denviucla , fu arrestato T altro jeri 
vtalle gxiar'die di Pubblica Sicurezza, un* tal 
#g(^q\laW Deritice, da vario tempo ricercato J 
dall' Antorit'à, perchè prevenuto del crimirie * 
dl'foléifito.tì'ò'tìb di monete. ' 

i cittadini ben pensanti, sopratutto delle rap
presentanze comunali, era di ben far com
prendere alle popolazioni i veri termini del
ia situazione. 

Trieste 8 gennajo. 
Le lettere d' Atene sono del 3. I signori 

Scarlett ed Elliot continuano a ricevere de
putazioni. Il principe Alfredo o larepubbli
ca: tale è la parola d'ordine adottata in Gre
cia per costringere Y Inghilterra a rendersi 
ai desiderj del paese. Le donne greche pre
parano un indirizzo alla regina Vittoria. Nel
le provincie , il fermento ò lo stesso. 

lì governo ha inviato una corvetta a dar 
la caccia ai pirati dell' Arcipelago che han
no già svaligiato parecchie navi mercantili. 

Il corpo degli ufficiali greci s'è dichiarato 
risoluto a difendere Y assemblea nazionale 
contro tutti gli attacchi. 

Una fabbrica è stata incendiata presso Pa
trasso , ed il suo direttore assassinato. Un 
altro assassinio ebbe luogo presso Lamia. 

La nuova di negoziazioni aperte fra il sig. 

J * 
Napoli f5^Twm

:
'1t. 

Nuova York S — E' stato pubblicato il 
proclama di Lincoln che emancipa gli 
schiavi. I giornali repubblicani Y apprd
yano', il NmYorkHegald e il World 
Io biasimano — Lincoln ha firmato il de
creto che ammette la Virginia Occidetì
tale come Stato. E* inesatto che i sepa

Due ratisti sieno entrati nel Maryland: 
divisioni di federali hanno la 

i\ 

perduto 
Secondo alcuni 

fé

metà dei loro soldati. 
giornali sarebbero stati richiamati i 
Serali che attaccarono Wigsburg, donde 
furono respinti con grandi perdite—la 

Butier ò giunto a 

 . ■. „ . „ . . , . . * , Bulgaris e la Svezia per offrire la corona al 
,;StaDdp( alle nostre infqrmazioju, la jprinci | principe Oacarre è un'invenzione 
fiipesaa Barberini Sciarra dovrebbe passare i ipesaa Jbaruerim bciarra aovreope passar 
oggi stesso al potere giudiziario, unitamen

..te dJt sig. Quattromani. Il Duca di Casaca
lervde arrestato per lo stesso affare avrà i 
suoi passaporti per Roma. 

Il potere giudiziario assumendo l'istruzio
ne del processo, la principessa Barberini, do
vreb&e essere traslocata alle carceri politi
^ e . Pare però che le si userà il figùà^do 
di ritenerla aucora alla prefettura di Po

ì 

ì 
ì 

w 

r 

ù 

1 
J 

i 

\ 

'l' Àlc'iihè Vóci insìslìènti , talune dèlie quali 
^àVItî ebbero da persone molto serie ed'ono
féVbli,''faniio credere in pencolò la vita dei 
èàmte Padre. 

: : Sériza accogliere nò rigettare' questa noti
zia, dobbiamo però dichiarare che dal canto 
nostro, da Roma, non ebbìmo alcun indizio 
che ce la confermi. 

Si;■fMTla d' un male; che avrebbe attaccato 
fortemente al petto Sua Santità , a cui sa J 
rebbèro già stati impartiti i conforti delia 

■ religrone.! 
Se il fatto sarà vero crediamo che non 

tarderà ad essere confermato, a traaquillità 
di quanti s'interessano alia salute del S. 
P.adr?.. 

DISPÀCCI ELETTRICI BRXYATÌ 

(Agènda Stefani) 
Napoli 14 — forino 14. 

Parigi 15—Corpo legislativo^—Discorso 
di Morny—Morny dice: Da cinque anni 
che le'prerogative ed i diritti dei Depu
tati sono aumentati , il loro compito fu 
utile ed efficace, perchè conciliante e 
moderato. — Spera che il Paese prolun
herà tale situazione , inattaccabile per

chè perfettibile , che , favorendo lo sta
bilimento della libertà , pone in guisa 
imperitura fondamenta aiU dinastia Im
periale. 

Costantinopoli 
V li dicembre smentiscono la presa di 
Herut, — Mustafà fu nominato Ministro 

battaglia continua. 
"Washington. 

Madrid — Assicurasi che Collante^ ab
bia offerto le sue dimissioni. 

Vienna — Secondo la Presse l1 Inghil
terra raccomanderebbe il Duca regnante 
di Coburgo pel trono di Grecia, e il Prin
cipe Alfredo diverrebbe Sovrano di Gd
burgò. ' ■ " 

TmrW —La Gaitetta Ufficiale pubbli
ca il Decreto che convoca il Parlani'èfiffi) 
pel 28. 
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mpèli 15 — Tarino W'i 
APERTURA DELLA DIETA * 

. . 

Bismark legge ii discorso del Trono. 
11 Re desidera stabiliscasi l1 accordo sul
le questioni rimaste sospese — la solu
zione ne sarebbe facile , se si adottasse 
per base il rispetto reciproco dei diritti 
costituzionali 

La situazione finanziaria è perfettamen
te soddisfacente — le rendite sorpassano 
le previsioni , .coprono le spese straordì

delle Finanze , Fuad Presidente del,Gran 1 narie— il Governo sottoporrà alla Dieta 

Notizie di Teheran dei

Consiglio, avente la effettiva direzione del
ie Finanze. 

Londra — Il Times, il Mormng Posi ed 
altri giornali applaudono alla saggezza 
delle parole dell' Imperatore Napoleone; 
il DaìlyNews per contrario critica il di
scorso. 

Torino — Secondo una corrispondenza 
di Torino alla Perseveranza il Guardasi
gilli avrebbe intenzione di proporre V a
bolizione della pena di morte. . 

Dispacci di Catania, Girgenti, Cagliari, 
to in udienza ii signor di Schleinitz e il pre | Alessandria, e Mondovì annunziano che 
siderite del gabinetto, che gli'presentò di j in quelle citta la sottoscrizione pei dan

neggiati dal brigantaggio venne accolta 

NOTIZIE TELlGBAFSCIi 
i 

Agenzia TlavasBullicr 
Berlinoj S gennajo 

(Loggesi nel Monitore Prussiano: « LA for
zo dei re ritornano lentamente, ma si man
tengono in modo notevole. S. M. haricevu

versi rapporti. » 
. La Gazzetta Crociala annuncia che il con

te di Usedom è nominato definitivamente mi j 
nistro di Prussia a Torino. Il generale di Wil | 
litica andrà probabilmente a Rama. | 

Berlino 0 qennuio* 
i « 

Nella sua risposta agli indirizzi del ma
gistrato e del consiglio municipale di Berli
no , il re dichiarò che la situazione attuale 
che gl'indirizzi designano come un conflitto, 
errìerse da una confusione di idee , e voler 
egli mantenere e proteggere la costituzione. 

Soggiunse eh' egli si crede obbligato di ef
fettuare con tutti i mezzi che sono entro i 
limiti della costituzione , lei misure giudi
cate da lui necessarie alla salute della pa
tria , senza lasciarsi turbare dal timore di 
essere momentaneamente disconosciuto. 

S, M. disse infine che il dovere di tutti 

il bilancio passivo del 1862, e chiederà 
V approvazione posticipata per le spese 
fatte ; presenterà Rettificato il bilancio del 
1863, e quello del 1864 ; eseguirà Far
ticolo supplementare alla legge del 1841 
sul servizio militare. 

Il gabinetto unanime nel mantenere la 
progettata organizzazione delF armata , 
spera di poterla condurre a termine colla 
fissazione legale delle spese relativo.— 
L'anniversario della chiamata dei volon
tarii del 1813 sarà celebrato colla pre
sentazione di "un progetto di legge per 
l'aumento dell' armata, 

II adottò la risoluzione irre

con gran favore. 
Prestito italiano 70. 45. 

Napoli 15 —* Torino 14, 
( Arrivato a Torino dopo il dispaccio 

della Borsa, d'oggi). 
Parigi 18 — fondi italiani (manca) 

70. 05 —3 GiG fr. 70. 1 0 — 4 1 $ 0t0 
id. 98. 30—ConsoL inglesi 93. 

Madrid 1% — Continuano le voci 

«™*Wft 

di 
crisi Ministeriali. 

overno 
movibiie di non privare il paese dei van
taggi derivanti dal trattato di commercio 
nei termini fìssati dal trattato vìgente 
collo Zollverein. 

La Prussia ò convinta che.il patto fe
deralo non risponda più alle condizioni 
del tèmpo: ma prima di tutto essa man
terrà scrupolosa l'osservanza dei trattati 
esistenti , decisa di osservare una com
pieta reciprocità , adempiendo 
doveri. 

i 
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propm 

5 Napoli 1 
Prestito italiano 70. 45. 

Torino 14. 

Parigi 14 
m. 15 

Fondi italiani (manca) 
3 0(0 IV. 70 00 — 4 

RENDITA ITALIANA — '15 Gennajo 18G3 
5 0[0 — 70 — 70 — 70. 

id. 98. 25 —Cons. ingl. 93 7[8. 
d[2 0(0 ' t f . , l 1^*^T ' l « J< lW , « i l*BWr«I lMJUI* ( 

J. GOMIN Direttore 
NÀPOLI — TiPOGRim LOMBAHDA «Vico Fraddo Pignasecca N.* 1 — DOMENICO CAW&irMM GerenU fìesponsahih 

http://che.il

